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Carissimi,
 dopo due anni in cui siamo stati costretti a 
celebrare i Sacramenti in "modalità contingentata" a 
causa dei limiti numerici imposti dal periodo di pande-
mia, riprendiamo la celebrazione delle Cresime durante 
la terza domenica di Ottobre, quasi come una sorta di 
conclusione della festa patronale della nostra città. 
Vorrei condividere con voi qualche riflessione a parti-
re da queste celebrazioni che coinvolgeranno la nostra 
comunità in questa domenica.
Innanzitutto la Cresima non può essere ridotta ad una 
celebrazione privata, ma è sempre un fatto comunita-
rio anche se molti di noi non si sentono direttamente 
coinvolti in qualità di parenti o di amici dei cresiman-
di e dei loro famigliari. La tentazione infatti è quella 
di pensare che le Cresime non sono qualcosa che mi 
riguarda in prima persona: i figli ormai sono grandi, i 
nipoti non ci sono ancora...per cui questo momento 
ha a che vedere unicamente con i cresimandi e le loro 
famiglie. Questo modo di pensare denota, in realtà, la 
perdita sempre più diffusa di un senso ecclesiale, per 
cui i diversi momenti celebrativi - e in particolar modo 
quelli sacramentali - si riducono a fatto privato che 
poco o nulla hanno a che vedere con il resto della co-
munità: il matrimonio interessa unicamente gli sposi e 
gli invitati, il battesimo i bimbi e le loro famiglie, le pri-
me Comunioni e le Cresime i ragazzini con parentela 
annessa. In realtà ogni celebrazione cristiana e, in par-
ticolar modo, quelle sacramentali, hanno sempre a che 
fare  con tutta la comunità, perché sono tutti momenti 
ecclesiali. È la Chiesa che celebra i Sacramenti; ed è 
nella Chiesa che si celebrano i Sacramenti. 
E la Chiesa altro non è che la comunità dei 
battezzati che si raduna per far memoria 
del suo Signore Risorto attraverso, appun-
to, la celebrazione dei Sacramenti.
Le Cresime che celebriamo quest'oggi sono 
dunque un momento ecclesiale che deve 
coinvolgere tutta la comunità cristiana, an-
che se - di fatto - non tutti potranno essere 
presenti fisicamente a questa celebrazione. 
È la comunità che presenta al Vescovo le 

ragazze e i ragazzi di prima media domandando alla 
santa Chiesa (rappresentata dal Vescovo, successore 
degli Apostoli) il dono della pienezza dello Spirito, non 
tanto (e non solo) perché questi ragazzi e ragazze siano 
più forti e più grandi nella fede, quanto piuttosto per-
ché tutta la comunità in cui essi vivono sia arricchita 
con i doni dello Spirito.
A rappresentare la Chiesa sarà con noi questa domenica 
sua Eccellenza Mons. Piero Marini che per vent'anni è 
stato il cerimoniere di papa Giovanni Paolo II prima e 
di papa Benedetto XVI poi. La sua presenza, oltre a te-
stimoniare la memoria di due grandi pontefici, esprime 
la presenza della Chiesa universale, di cui i successori di 
Pietro sono custodi e servitori.
Mi sembra dunque di fondamentale importanza per 
tutti noi recuperare il senso ecclesiale della nostra fede, 
senza il quale essa si trasformerebbe in sterile devozio-
nismo o, peggio ancora, in  un fideismo auto-referen-
ziale che altro non rappresenta che una celebrazione di 
se stessi. È bene ricordare che fin dalle sue origini la 
fede cristiana si è sempre caratterizzata per la sua di-
mensione comunitaria: la memoria della Pasqua (even-
to fondante della fede) è celebrazione comunitaria, il 
vivere insieme è testimonianza comunitaria dell'amore 
comandato dal Maestro, la carità reciproca è dono ver-
so i più bisognosi come memoria del dono che Dio ha 
fatto di se stesso a tutti noi nel Figlio suo.
Celebriamo dunque tutti insieme il sacramento della 
Cresima domandando una rinnovata effusione dello 
Spirito certamente su questi ragazzi che ricevono la 
Confermazione, ma anche su tutta la nostra comuni-

tà, affinché diventiamo sempre più comunità 
secondo il Vangelo capace di testimoniare, 
celebrare, vivere il mistero pasquale che fon-
da la nostra fede.

   don Alessandro
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1. Oggi è la festa del nostro Duomo, la Chiesa cattedrale, perché in essa c’è la cattedra da cui il Vescovo insegna e guida il 
suo gregge. Mai portato del tutto a termine e sempre bisognoso di cure, proprio perché si presenta sempre come un can-
tiere, esso ci appare come deve essere la Chiesa, sempre in costruzione, sempre in rifacimento, sempre in crescita. Anche 
se questo duomo, iniziato nel 1386, consacrato da S. Carlo dopo la peste nel 1577, e rinnovato nel suo interno per la parte 
del presbiterio con il Card. Martini, è considerato un gioiello di arte gotica, ammirato da tutti coloro che vengono a Milano 
e forse un po’ meno da coloro che vi abitano, esso deve essere considerato per noi il simbolo di una lunga storia di fede e 
quindi una consegna ricevuta da chi è vissuto qui nel corso dei secoli e da lasciare a chi ci seguirà. Dobbiamo fare in modo 
che non solo si conserva la muratura, ma che si rinnovi anche chi vi entra non solo per ammirarlo come opera d’arte, ma 
perché lo riconosce come luogo di preghiera, come richiamo della Chiesa, come segno della presenza di Dio in mezzo a noi. 
2. Per la nostra liturgia comincia l’ultimo periodo dell’anno che ci fa pensare alla missione: la Chiesa si realizza, quando, 
avendo ricevuto e imparato la consegna, non ha paura a mettersi in stato di missione e ad aprirsi alle dimensioni del mondo, 
aprendo il cuore che deve pensare al mondo intero, proprio come fa Dio. Non dobbiamo partire per terre lontane, ma là 
dove viviamo dobbiamo dimostrare una fede credibile e che noi siamo persone di fiducia, proprio perché siamo persone di 
fede. dobbiamo risvegliarci nella fede, se vogliamo diventare missionari nel nostro ambiente e vedere che qualcuno, stupito 
del nostro modo di considerare il vivere e Dio, si lasci attrarre da questa proposta di vita che viene pur sempre come grazia 
di Dio attraverso dei testimoni.
3. Proseguo martedì la catechesi che non ho tenuto la scorsa settimana.
4. Giovedì premettiamo alla messa del mattino, alle ore 8.00 l’adorazione eucaristica, che ci siamo impegnati a vivere ogni 
terzo giovedì del mese come lascito della Visita Pastorale. Con essa vogliamo pregare per le vocazioni e per i preti. Questa 
volta, nel mese missionario, preghiamo per i missionari e per i giovani che sentono l’ardore missionario e avvertono il de-
siderio di partire.
5. Venerdì mattina, in preparazione alla festa di domenica, sempre alle ore 8.00 recitiamo il Rosario per la nostra comunità 
parrocchiale.
6. Domenica prossima celebriamo la nostra festa patronale dedicata alla Madonna del Parco che vogliamo considerare come 
la “Causa della nostra gioia”. Ci saranno iniziative varie come gli scorsi anni per incoraggiare la partecipazione alla festa.
7. Il santorale prevede questa settimana:
Lunedì 17 è la memoria di S. Ignazio di Antiochia, il più celebre martire dei primi tempi che ci ha lasciato sette lettere, nelle 
quali si respira la profondità e la bellezza della fede che anima quest’uomo e che animava la comunità di allora. Dovrebbero 
essere lette …
Martedì 18 è la festa di S. Luca evangelista, l’autore del terzo vangelo e degli atti degli Apostoli, che ci rivelano il cammino 
di Gesù e quello della prima Chiesa per costruire e realizzare il disegno di Dio, avendo a cuore in modo particolare la mi-
sericordia.
Mercoledì 19 ricordiamo i martiri canadesi, che hanno per primi sparso il sangue nella prima evangelizzazione delle terre 
dell’America del Nord. È l’occasione per pregare per la Chiesa dove è stato recentemente il Papa a chiedere il perdono per 
il male fatto alle popolazioni indigene.
È anche la memoria di S. Paolo della Croce, fondatore dei Passionisti.
Sabato 22 è la memoria di S. Giovanni Paolo II, che proprio in quel giorno ha dato inizio nel 1978 al suo Pontificato, con il 
quale ha traghettato la Chiesa nel  II millennio con una guida ferma e appassionata, come tutti abbiamo potuto constatare 
partecipando anche ai suoi vari viaggi mediante i quali ha cercato di ravvivare la Chiesa nella sua fede.



1-2 novembre - ceLebrazioni LiturGiche
Solennità di tutti i santi e commemorazione dei defunti

È sospesa la Messa in cimitero a san Giorgio del 2 Novembre; 
verrà celebrata in Chiesa alla stessa ora (15.00)

anGoLo

deLL’ oratorio

Catechesi 2022/2023
 

Giovedì 20 ottobre

- 17.00 Catechesi 4^elementare (Oratorio SGB)

Sabato 22 ottobre

- 10.30 Incontro Formativo Medie (Oratorio SGB)
- 18.30 Serata Ado e 18/19 enni (Oratorio SGB)

domenica 23 ottobre

- 15.00 Catechesi 3^elementare (Oratorio SGB)
- 20.45 Incontro giovani (Oratorio SGB)

Mese di OttObre dedicatO 
alla preghiera del santO rOsariO

Il mese di ottobre è tradizionalmente dedicato 
alla preghiera mariana del S. Rosario.
Raccomando a tutti in questo mese la preghie-
ra del santo Rosario, domandando a Maria il 
dono della pace nel mondo e della concordia tra i popoli. Come 
chiesto anche dal nostro Arcivescovo Mario, preghiamo anche 
per le Vocazioni, perchè non manchino sacerdoti che annuncino 
il Vangelo della Salvezza.

ottobre

meSe 
miSSionario

«Chi apre la porta di una scuola, chiude una prigione» (V. Hugo)

Durante il mese di ottobre vorremmo rilanciare e sostene-
re il "Gruppo di Promozione ScoLaStica miSSionaria" 
che da parecchi anni è impegnato nel sostegno scolastico 
in più di dieci missioni.
Ogni prima domenica del mese alcuni volontari raccolgo-
no delle offerte presso l'ex edicola parrocchiale adiacente 
alla Chiesa di S. Anastasia. I fondi raccolti vengono poi 
destinati al sostegno di dieci missioni (Algeria, Brasile, 
Ciad, Costa d'Avorio, India, Kenia, Malawi, Repubblica 
Centrafricana, Zambia), in particolare per la promozione 
delle realtà scolastiche ed educative.

Sarebbe davvero bello che in tanti aderissero a questa 
iniziativa missionaria dando un proprio contributo, nella 
consapevolezza che la prima forma di aiuto ad una popo-
lazione povera è la promozione culturale e l'istruzione dei 
più giovani.

lettera pastOrale 2022/23
Kyrie, alleluia, aMen

disponibile presso la Segreteria Parrocchiale 
di S. Anastasia 
Offerta libera

Fiore deLLa carità

Con l’avvicinarsi del mese di Novembre molti di noi si 
recheranno ai cimiteri per far visita ai propri cari che lì 
riposano in attesa della Risurrezione finale. 
I fiori che porteremo sulle loro tombe presto appassiran-
no e i lumini che accenderemo presto si spegneranno.
Ciò che non si spegne e che non appassisce mai è la forza 
della preghiera!
Sulle tombe dei vostri cari potete mettere il “Fiore deL-
La carità”, segno della preghiera e del ricordo davanti al 
Padre. Lo si può trovare in chiesa (dopo le messe festive) 
o in segreteria parrocchiale lasciando un’offerta a Partire 
da Sabato 15 ottobre.
Ricorderemo tutti i defunti del “Fiore della Carità” nella 
celebrazione Eucaristica di 

mercoLedì 09 novembre - ore 21.00
Parrocchia di S. anaStaSia

Ricordare i propri cari defunti  nella 
preghiera e nella celebrazione eucaristica

è il modo più grande per riconoscerli 
ancora vivi nell’amore di Dio

“...e iL Loro nome è Scritto neL 
Libro deLLa vita...”

In occasione della Commemora-
zione di tutti i fedeli defunti, da 
sabato 29 ottobre a mercoledì 2 
novembre, sarà messo nelle chie-
se di S. Anastasia e di S. Fiorano il 
“librO della vita” sul quale cia-
scuno potrà liberamente scrivere 

il nome dei propri cari defunti. Accanto ad esso ci 
sarà una cassetta nella quale chi desidera può lasciare 
un’offerta libera.

I defunti scritti nel “libro della vita” saranno tutti ri-
cordati durante la messa di

mercoLedì 2 novembre - ore 21.00
presso la Chiesa parrocchiale.

N.B.: i nomi dei defunti non saranno letti durante la Messa, ma si 
         pregherà insieme per tutti coloro segnati sul libro!

1 novembre

- 7.30 S. Messa (S. Anastasia)
- 8.00 S. Messa (S. Fiorano)
- 9.00 S. Messa (S. Alessandro)
- 10.00 S. Messa (S. Anastasia)
- 10.30 S. Messa (S. Fiorano)
- 11.00 S. Messa (S. Giorgio)
- 11.30 S. Messa (S. Anastasia)
- 15.00 Vespri e benedizione   
            al cimitero (S. Giorgio)
- 15.00 Preghiera dei Vespri  
            a san Fiorano, 
            processione e 
            preghiera di suffragio      
            in cimitero
- 17.30 S. Messa (S. Fiorano)
- 18.00 S. Messa (S. Anastasia)

2 novembre

- 8.00 S. Messa (S. Fiorano)
- 8.30 S. Messa (S. Anastasia)
- 8.30 S. Messa (S. Giorgio)
- 10.00 S. Messa per tutti i   
 defunti presso il   
 cimitero
- 15.00 S. Messa presso la  
            chiesa di S. Giorgio

- 20.30 S. Messa (S. Giorgio)
- 21.00 S. Messa (S. Fiorano)
- 21.00 S. Messa (S. Anastasia)

Suor adeLe

ci Scrive da KaraK

in Giordania

Caro Don Alessandro,
è con profonda gratitudine a te e a tut-
ta la tua Comunità che ci apprestiamo 
ad inviare il resoconto della donazione 
ricevuta nel mese di maggio a sostegno 
del nostro Ospedale sia per l’acquisto di 
apparecchiature mediche sia per l’assistenza a favore di ri-
fugiati Siriani e poveri Giordani.

 Raccolta Quaresima di Carità = 12.000,00 Euro
 Corrisponenti al cambio = 8.983,50 Dinari Giordani (D.G.)
 Fondi utilizzati per apparecchiature = 2.855,00 D.G.
 Fondi usati per i pazienti = 6.098,50 D.G.

aPParecchiature mediche

- 2 Syringe pump per somministrazione medi-
cinali in maternità e ai neonati
- 1 monitor per pazienti critici
- 2 sostegni per apparecchiature

Fondi uSati Per i Pazienti

Con i fondi avanzati dall'acquisto delle appa-
recchiature (6.098,50 D.G.) sono stati curati 
62 pazienti ricoverati, in particolare:
- donne gravide con casi di maternità par-
ticolarmente urgenti che hanno richiesto 
taglio cesareo;
- bambini che hanno avuto bisogno di 
operazioni chirurgiche non procrastina-
bili per infezioni in corso (tonsillectomie, 
adenoidectomie) o per operazioni urolo-
giche;
- adulti che hanno avuto necessità di pro-
cedure chirurgiche urgenti.
Tutti i 62 pazienti (donne, bambini, uomini) non potevano 
pagare le prestazioni sanitarie, in quanto profughi siriani o 
giordani che non possono sostenere le spese dell'assicura-
zione medica.

Anche a nome di tutti i pazienti e i medici che attraverso 
il vostro sostegno possono usufruire delle cure necessarie 
esprimiamo la nostra più viva riconoscenza. Desideriamo 
assicurare  la continuità del nostro ricordo nella preghiera 
per tutte le intenzioni della vostra Comunità e di ciascun 
membro in particolare,  chiedendo al Signore di ricompen-
sarvi con grazie e benedizioni. Un grande saluto.
Suor Adele Brambilla

Chi volesse continuare a sostenere economicamente l'opera e il lavoro 
di suor Adele si può rivolgere direttamente a don Alessandro

Comunità Pastorale «Madonna dell’Aiuto»
Parrocchie Sant’Anastasia - San Fiorano - San Giorgio al Parco

ItInerarIo CateChesI adultI

Scuola di BiBBia 2022/2023

la lettera ai romani

 
 Lunedì 24 Ottobre ‘22 Introduzione generale alla Lettera ai Romani

 Lunedì 28 Novembre ‘22 I costitutivi dell’identità cristiana: la giustizia

 Lunedì 12 Dicembre ‘22 I costitutivi dell’identità cristiana: la salvezza

 Lunedì 30 Gennaio ‘23 L’inserimento in Cristo mediante il Battesimo
 
 Lunedì 20 Febbraio ‘23 La vita secondo lo Spirito

 Lunedì 27 Marzo ‘23 Il Vangelo di Cristo e il popolo di Israele

 Lunedì 24 Aprile ‘23 La componente etica dell’identità cristiana

 Lunedì 29 Maggio ‘23 La conclusione della Lettera

Paolo è un santo per la Chiesa, 
grande per l’umanità…, 

colui al quale il futuro è apparso: 
nulla è superbo come questo volto stupito dalla vittoria della luce

(Victor Hugo)

Gli incontri si terranno alle ore 20.45
presso la chiesa Parrocchiale di S. Anastasia

E’ necessario portare la Bibbia

Relatore: don Alessandro (responsabile Comunità Pastorale)


